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AGEVOLAZIONI

Il costo di acquisizione del bene materiale iper ammortizzabile
    di Debora Reverberi

Al fine di favorire i processi  di  trasformazione  tecnologica  e digitale secondo il modello
“Industria e Impresa 4.0”, gli investimenti in beni materiali ed immateriali strumentali nuovi,
che possiedano caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui all'allegato A
(beni materiali) o all'allegato B (beni immateriali) della L. 232/2016 (c.d. Legge di Bilancio
2017) e che siano interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete
di fornitura, possono beneficiare di una maggiorazione rispettivamente del 150% o del 40%
del costo di acquisizione.

Il riferimento al costo di acquisizione, senza ulteriori specificazioni da parte della norma di
Legge, induce a ritenere che anche l’iper ammortamento, in quanto rafforzamento del super,
spetti ai soli fini della determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione
finanziaria, come indicato nella circolare AdE 4/E/2017, paragrafo 6.

L’applicazione dei criteri di corretta determinazione del costo degli investimenti assume
dunque una rilevanza sostanziale per la fruizione dell’agevolazione.

Il principio generale da adottare nella quantificazione del costo di acquisizione del bene
materiale, esplicitato dall’Agenzia delle entrate nella risoluzione 152/E/2017, consiste nel
determinare il costo del bene in proprietà o in locazione finanziaria o costruito in economia o
con contratto d’appalto, al netto di eventuali contributi in conto impianti e al lordo di:

oneri accessori di diretta imputazione, come previsto dall’articolo 110, comma 1, lett.
b), Tuir;
attrezzature strettamente necessarie al funzionamento del bene e che ne costituiscano
normale dotazione.

I criteri di corretta individuazione dei costi accessori d’acquisto sono quelli contenuti nel
principio contabile Oic 16 “Immobilizzazioni materiali” e comprendono, a puro titolo
esemplificativo per la voce “impianti e macchinari”, le seguenti componenti:

i costi di progettazione;
le spese di trasporto;
i dazi sull’importazione;
i costi di installazione e collaudo;
i costi di montaggio e posa in opera;
i costi di messa a punto.

www.ecnews.it Page 1/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBDD71CE5F5FCD6815A56B03BD6AEFCEC58CFCEEDBBB0911274464EFFC3EBA17A444F17631042FD7B3DC97A3925EDAE719ABB3CAE7FFDD78AFD9C6CE5A65899A14C1B8B6BE6B43EA908A57B0D7722127E9218E8807C745DAD5B77934722752B1984297AB707410B536E63AB98C79DA457C6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD9FAC40EC1C5E97445247B9EC3307B70D592042545F5718F40D6B150525A7EC7673B0D1E907323845373994E92750F63B5CD295E6FCCB0B710DF176BEBF988C6690FD96FB86BBDAA107068816A972E20727D18B87161B935CA827044531FB61B4F7B814682B09B095550C801E6ED9A25E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD5455532B7EBF760378DFFB9242A53F76DDB67FBDC0767994DA99F8A3DCE225051276EFFCF0306C316917A8C1BF658E95806
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD5455532B7EBF760378DFFB9242A53F76DDB67FBDC0767994DA99F8A3DCE225051276EFFCF0306C316917A8C1BF658E95806
https://www.ecnews.it


Edizione di venerdì 10 agosto 2018

Sono incluse nel novero degli oneri accessori al costo del bene iper ammortizzabile anche
le piccole opere murarie necessarie all’installazione del bene nel sito aziendale, purché non
presentino una consistenza volumetrica apprezzabile tale da configurarsi una costruzione.

Sono infatti espressamente esclusi dall’ambito applicativo oggettivo dell’agevolazione, ai
sensi della L. 232/2016, fabbricati e costruzioni.

Alla categoria “costruzioni”, come previsto dalla circolare AdE 2/E/2016, “afferisce qualsiasi
opera edile avente i caratteri della solidità, della stabilità, della consistenza volumetrica, nonché
della immobilizzazione al suolo, realizzata mediante qualunque mezzo di unione, e ciò
indipendentemente dal materiale con cui tali opere sono realizzate”.

Sono infine espressamente esclusi dall’agevolazione i costi della perizia tecnico giurata e
dell’attestazione di conformità, indipendentemente dalla loro modalità di contabilizzazione in
bilancio.

Le attrezzature, che di per sé costituiscono cespiti autonomi da assoggettare ad
ammortamento secondo il proprio coefficiente previsto dal D.M. 31/12/1988, possono essere
incluse nel costo di acquisizione del bene al verificarsi congiunto di due presupposti:

stretta indispensabilità al funzionamento del bene principale;
normale dotazione rispetto al bene principale.

Le difficoltà oggettive riscontrabili nel dimostrare il requisito di “normale dotazione” hanno
spinto l’Amministrazione finanziaria ad introdurre una franchigia pari al 5% del costo del bene
principale, al di sotto della quale opera una presunzione di ordinaria dotazione
dell’attrezzatura al cespite iper ammortizzabile.

È comunque possibile includere il costo di attrezzature eccedenti la franchigia, con onere
probatorio a carico del contribuente.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=00A640EDD3DAEFBD032BC4EEE6D4EFD8F354AD23CC3A6226CB9405A35EDDB0FCEF53F55639E5A8309E15192E1D1F5D97AB80BE0E9FE8350DD25C8087BE4629C054F05DA82A9C13901C6433E5498D2474CFC5806861D67AAAD95405E922DA50F52145EAF8F05AC95192EBB1E0FE246E2FC5DBC03650679787
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/le_perizie_di_stima_e_la_valutazione_di_azienda_nelle_operazioni_straordinarie
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

